
 
O.d.G: Assemblea del 25/6/2009 di IRIDE Servizi, Energia, Mercato di Torino  
    Sede del Martinetto sulla “Piattaforma Filcem Cgil” per il Rinnovo del 
           Contratto del Settore Elettrico in scadenza il 30/6/2009. 
 
Noi lavoratori di Iride Servizi, Energia, Mercato di Torino Sede del Martinetto 
non vogliamo che l'accordo separato che come Cgil abbiamo buttato fuori 
dalla porta, con le mobilitazioni, gli scioperi, le manifestazioni di Torino e 
Roma, rientri dalla finestra, spalmato all' interno del nostro futuro contratto di 
settore elettrico rinnovato. 
 
Per tale motivo chiediamo : 
1) che siano mantenute le attuali decorrenza (1/7/2009) e durata 
(quadriennale con aumento biennale) respingendo la triennalizzazione; 
 
2) che non vengano introdotte deroghe al contratto nazionale verso la 
contrattazione di secondo livello, territoriale, aziendale; 
 
3) che non vengano creati enti bilaterali in sostituzione, integrazione della 
contrattazione collettiva nonchè per la governance aziendale; 
 
4) che la parte economica derivante dagli aumenti contrattuali di 190 € 
(ancora insufficiente a recuperare le perdite di potere d'acquisto degli anni 
precedenti), dall'aumento dell' indennità di reperibilità (solo simbolico), dalla 
revisione del sistema classificatorio con accorciamento della scala parametrica 
(che in ogni caso deve innalzare con una sanatoria automatica alla categoria 
superiore tutte le categorie attualmente sottoinquadrate), non vengano usate 
come terreno di scambio con le parti normative riconducibili all'applicazione 
delll'accordo separato voluto da governo, confindustria ed accettatato e 
firmato da cisl, uil; 
 
5) che le bozze di piattaforma, di futuro contratto rinnovato siano firmati solo 
dopo che siano stati sottoposti con esito positivo al voto vincolante delle/i 
lavoratrici/ori. 
 
Chiediamo infine che se necessario siano messe in atto tutte le iniziative di 
mobilitazione e di lotta che si renderanno più opportune per la chiusura 
positiva del rinnovo contrattuale. 
 
Approvato all’unanimità 


